
 

 

 

 

 

 

 

domenica 16 febbraio 2020 

 

CON LE CIASPE ALLA CASERA NAULENI 

 
Il Gruppo Escursionismo della XXX Ottobre e la Commissione Escursioni dell’Alpina delle Giulie 

propongono un’escursione ad anello in ambiente innevato nel gruppo del monte Tinisa, con 

punto di partenza (ed arrivo) nei pressi della Sella di Cima Corso, sulla strada tra Ampezzo e 

Forni di Sotto. Questo il profilo topografico/altimetrico della giornata: 

 

Sella di Cima Corso (830 m), sent. 237, Passo del Pura (1428 m), rif. Tita Piaz 

(chiuso..), Casera Nauleni (1639 m), sent. 238, P.so del Pura e ritorno. 

 

Questa escursione, nella sua prima parte, risalirà i boschi che coprono i fianchi Est del monte 

Tinisa, che si erge maestoso sopra l’Alta Val Tagliamento tra gli abitati di Ampezzo e Forni di 

Sotto. Il sentiero CAI 237 ricalca una vecchia e ripida mulattiera, ora in disuso, che 

probabilmente era utilizzata dai valligiani per il legnatico e la fienagione, occupazioni che, oltre 

alle impensabili fatiche di allora per questi approvvigionamenti, avevano il non trascurabile 

merito di tener pulito e “ordinato” il bosco. Per arrivare al passo del Pura si impiegherà circa 

un’ora e mezza (a quota 1230 sarà da attraversare un canalino di ghiaie..); qui è stata eretta 

una bella cappellina per le Messe all’aperto. Superato il rifugio Tita Piaz (chiuso per la pausa 

invernale..) si prenderà una carrareccia che con regolare e modesta pendenza aggira il bosco 

Colmaier; lungo il percorso belle vedute sui monti circostanti (Tinisa in primis, il Zauf e il 

Bivera), sul lago di Sauris e sulle cime che lo sovrastano, il Morgenleit, il Pieltinis, il Torondon e 

il resto di quella dorsale. Più a Nord la catena che separa la Val Pesarina dalla Conca di 

Sappada, con i monti Creton di Clap grande, Siera e Creta Forata, solo per citare i più 

importanti. A quota 1480 ca la stradina cambia decisamente direzione, puntando a Nord e, 

dopo 150 m di dislivello, si arriverà al Ricovero Casera Nauleni, 1639 m. Esso è sistemata in un 

grazioso ed assolato pianoro, il suo recupero è recente e può ospitare 6 persone; è dotata di 

stufa e brande nel soppalco. Qui si farà la sosta per il pranzo al sacco, ammirando il panorama 

circostante e l’incombente Colmaier. Per il rientro si utilizzerà il sent. CAI 238, che dal Ricovero 

punta dapprima al margine Sud del pianoro, e poi cala ripidamente per il bosco puntando 

direttamente al vicino (in linea d’aria..) rifugio Tita Piaz. Arrivati al Passo del Pura si andrà a 

prendere il sent. 237 (quello fatto in salita..) e si tornerà al parcheggio. 

 

Difficoltà: EAI Escursione in Ambiente Innevato - portare ramponcini e bastoncini !!!    

(ciaspe necessarie solo se ci saranno delle nevicate nei giorni precedenti) 

 
Dislivello: 800 m ca –  

 

Sviluppo: 12 km ca 

 
Cartografia: carta Tabacco 02 - Forni di Sopra, Ampezzo - scala 1:25.000 

 

 

 
 

 

CLUB ALPINO ITALIANO - TRIESTE 

ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE 

SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 

ESCURSIONISMO 



 

Tabella dei tempi:   

ore 07,00 partenza da Trieste piazza Oberdan con sosta caffè a Villa Santina  

ore 09,30 arrivo alla Sella di Cima Corso e inizio escursione  

ore 11,15 al Passo del Pura 

ore 13,00 ca al Ricovero Casera Nauleni e sosta pranzo  

ore 13,45 inizio discesa per sent. CAI 238  

ore 14,45 al Passo del Pura  

ore 16,15 al parcheggio di Sella Cima Corso  

ore 17,00 ca inizio viaggio di rientro a Trieste   

 
 

 

 
Quota Soci CAI 20,00 €  

Per i non soci supplemento di 9 € per Assicurazione Infortuni e Soccorso Alpino.  
Il programma sarà strettamente osservato salvo cause di forza maggiore e attuato secondo il 

regolamento escursioni e condotto ad insindacabile giudizio del capogita. 

Capogita: AE Maurizio Toscano     cellulare sociale:  3473264700 

  
 

 
Prossime iniziative: 
 

DOMENICA 23 febbraio: 
- LE FERRATE FURLANOVA E OTMARJEVA SUL MONTE TURA 

Vipacco (257m), salita per la ferrata Otmarjeva e discesa per la ferrata Furlanova, Vipacco 

(257m). 

Cartografia: Geodeska Uprava 148 1:25000 o Nanos 1:50.000 

DL: 490 m - SL: 5 km - DF: Escurs. Esp. Attrezzato (EEA) 
D.E.: AE Mario Privileggi 

- MONTI E BOSCHI …FUORI PORTA 

Rotonda del Boschetto (40 m), M. Valerio (213 m), Villa Giulia, Cologna (218 m) Piščanci, M. 

Radio (228 m), Bosco Bovedo, Obelisco (345 m) 
Cartografia: Tabacco 047 - 1:25000 - DL: 450 m  - SL: 13 km - DF: : Turistico (T) 

D.E.: Giorgio Sandri 
 

DOMENICA 1 marzo: 

- RIFUGIO CASERA LOSA (con ciaspe..) 

da Mione (Ovaro) agli stavoli Staipe (1180 m), sent. 220, p.so della Forcella (1824 m), ev. m. 

Forchia (1901 m), la Forcje (1730 m), rif. C.ra Losa (1765 m) e ritorno.  
Cartografia: Tabacco 01 1:25.000 - DL: 850 m, tutto su stradina SL: km 17 ca – DF: EAI 

D.E.: AE Maurizio Toscano   
 

DOMENICA 8 marzo:  

TRAVERSATA DA PIETRAPELOSA A GRISIGNANA 

Traversata dal Castello di Pietrapelosa (40 m) a Grisignana (288 m) passando per Čabrinica, 

Vizintini, S. Lucia di Portole (350 m), Vizintiski vrh e Sv. Juraj. 

Cartografia: Atlas Slovenije. Dislivell.: circa 400/500 m. Sviluppo: 18 km. Difficoltà: Turistico  

D.E.: Daniela Lupieri e Vinicio Divo 
 

 

SABATO 14 e DOMENICA 15 marzo:  

EAI: DUE GIORNI IN DOLOMITI CON SALITA SUL MONDEVAL E AL RIFUGIO VENEZIA 

Sab. 14: Ponte Piezè de Parù (1506 m), sent. 434, rif. Palmieri alla Croda da Lago (2046 m), 

forc. Ambrizzola (2277 m), monte Mondeval (2455 m) e ritorno. 

Dom. 15: San Vito di cadore (996 m), sent. 470, Ponte della Madonna (1126 m), Pian de 

Madier (1458 m), Rifugio Venezia (1946 m), passo di Rutorto (1931 m), sent. 475, C.ra de 

Ciauta (1552 m), Ponte della Madonna (1126 m), parcheggio. 
DD.EE.: ANE Cristiano Rizzo e AE Mario Privileggi 

 

 

 



 


